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RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali.
 

TITOLO VI
 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
 

CAPO I
 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
 

Art. 97
 

(Delega di funzioni)
 

1. La gestione degli incentivi di cui al titolo III e di cui all'articolo 58 può essere
delegata alle Camere di commercio.
 
(1)
 
 
2. Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione e le Camere di commercio è stipulata
una convenzione conforme allo schema da approvare con deliberazione della Giunta
regionale, su proposta dell'Assessore regionale competente in materia di attività
produttive. 
 
(2)(5)
 
 
3. Per l'attività di gestione degli incentivi le Camere di commercio ricevono il rimborso
delle spese nel limite massimo da definire nella convenzione e, comunque, nel limite
delle spese effettivamente sostenute.
 
(3)(4)
 
 
4. Le modalità attuative del rimborso di cui al comma 3, ivi compresi le spese
ammissibili e l'importo massimo erogabile, sono stabilite nella convenzione di cui al
comma 2.
 



Note:
1  Parole sostituite al comma 1 da art. 1, comma 13, lettera a), L. R. 6/2017
 
2  Comma 2 sostituito da art. 1, comma 13, lettera b), L. R. 6/2017
 
3  Parole sostituite al comma 3 da art. 1, comma 13, lettera c), L. R. 6/2017
 
4  Parole soppresse al comma 3 da art. 1, comma 13, lettera c), L. R. 6/2017
 
5  Vedi la disciplina transitoria del comma 2, stabilita da art. 1, comma 14, L. R.
6/2017
 
 

Art. 98
 

(Norme transitorie e finali)
 

1. Al fine di garantire l'attuazione del titolo II, capo I e del titolo V l'Amministrazione
regionale assicura l'adeguato assetto organizzativo delle strutture regionali
competenti.
 
1 bis. Le disposizioni di cui all'articolo 31 si applicano anche alle spese sostenute a
partire dall'entrata in vigore della presente legge e precedentemente alla
presentazione della domanda anche in relazione a cooperative costituite a partire
dall'1 gennaio 2014.
 
(1)(2)
 
 
2.
 

( ABROGATO )
 

(3)
 

3. I consorzi partecipati dalla Regione sono sottoposti alla vigilanza ai sensi
dell'articolo 82.
 
4. La Regione, in deroga alle prerogative di cui dispone quale soggetto vigilante ai
sensi dell'articolo 82, esercita il diritto di voto esclusivamente nell'Assemblea
straordinaria nei consorzi ai quali partecipa.



5. I consorzi partecipati dalla Regione possono beneficiare dei contributi di cui agli
articoli 86 e 87 e a essi non si applica il divieto generale di contribuzione di cui all'
articolo 31 della legge regionale 7/2000 relativamente alla partecipazione regionale.
 
6. Il mandato dei Consigli di amministrazione dei Consorzi di sviluppo industriale e
dell'EZIT in scadenza nel periodo intercorrente tra l'entrata in vigore della presente
legge e la scadenza fissata per l'avvio delle operazioni di riordino, è prorogato fino a
quest'ultima scadenza.
 
7. Nelle more delle operazioni di riordino di cui all'articolo 63, la Giunta regionale
esercita la vigilanza di cui all' articolo 14 della legge regionale 3/1999 per il tramite
della Direzione centrale competente in materia di attività produttive nel termine di
novanta giorni dall'invio degli atti.
 
Note:
1  Comma 1 bis aggiunto da art. 31, comma 1, L. R. 19/2015
 
2  Parole soppresse al comma 1 bis da art. 2, comma 30, lettera c), L. R. 24/2016
 
3  Comma 2 abrogato da art. 7, comma 18, L. R. 23/2019 , con effetto dall'1/1/2020.
 
 

Art. 99
 

(Clausola valutativa)
 

1. Il Consiglio regionale controlla l'attuazione della presente legge e valuta i risultati
ottenuti dalle misure introdotte per le finalità previste dall'articolo 1. A tal fine la
Giunta regionale, sulla base del monitoraggio degli interventi e dell'analisi del
contesto economico e occupazionale, presenta:
 
a) per il primo biennio di applicazione, una relazione annuale che informa sullo stato
degli adempimenti attuativi, sull'andamento degli impieghi finanziari e sul tiraggio
degli interventi contributivi, dando conto del primo impatto delle politiche messe in
campo ed evidenziando le eventuali criticità emerse;
 
b) una relazione triennale, entro il 30 giugno dell'anno successivo al triennio di
riferimento, che illustra lo stato di attuazione degli interventi di cui alla presente legge
e, in particolare: 
 



1) le eventuali criticità emerse in sede di attuazione;
 
2) il numero di domande presentate, di quelle accolte, l'ammontare degli incentivi
concessi, l'ammontare degli incentivi erogati in relazione ai diversi interventi previsti;
 
3) le tempistiche dei procedimenti contributivi;
 
4) i livelli occupazionali delle imprese insediate nell'ambito degli agglomerati
industriali di competenza dei consorzi.
 
 
(1)
 
 
2. Le relazioni previste al comma 1 sono rese pubbliche, insieme ai documenti
consiliari che ne concludono l'esame, in particolare, mediante pubblicazione sul sito
web del Consiglio regionale.
 
Note:
1  Lettera b) del comma 1 sostituita da art. 1, comma 2, L. R. 28/2018 , con effetto
dall'1/1/2019.
 
 

Art. 100
 

(Norme finanziarie)
 

1. Per le finalità previste dall'articolo 3, comma 5, è autorizzata la spesa complessiva
di 117.000 euro, suddivisa in ragione di 45.000 euro per l'anno 2015, di 48.000 euro
per l'anno 2016 e di 24.000 euro per l'anno 2017, a carico dell'unità di bilancio
10.1.1.1163 e del capitolo 8053 di nuova istituzione nello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno 2015,
con la denominazione "Spese per incarichi a esperti esterni per il Programma del
marketing territoriale".
 
2. Per le finalità previste dall'articolo 6, comma 3, è autorizzata la spesa complessiva
di 4 milioni di euro suddivisa in ragione di 800.000 euro per l'anno 2015 e di
1.600.000 euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017, a carico dell'unità di bilancio
1.2.2.1011 e del capitolo 8054 di nuova istituzione nello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno 2015,
con la denominazione "Incentivi a favore delle imprese per la stipula di contratti



regionali di insediamento".
 
3. Per le finalità previste dall'articolo 17, comma 1, è autorizzata la spesa
complessiva di 300.000 euro, suddivisa in ragione di 200.000 euro per l'anno 2015 e
di 50.000 euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017, a carico dell'unità di bilancio
1.2.1.1011 e del capitolo 8055 di nuova istituzione nello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno 2015,
con la denominazione "Incentivi per il supporto manageriale delle PMI".
 
4. In relazione al disposto di cui all'articolo 19, sono previste minori entrate per
complessivi 21 milioni di euro, suddivisi in ragione di 7 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2015 al 2017 a valere sull'unità di bilancio 1.1.3 e sul capitolo 80 dello
stato di previsione dell'entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 e del
bilancio per l'anno 2015.
 
5. Per le finalità previste dall'articolo 20, comma 1, è autorizzata la spesa
complessiva di 80.000 euro, suddivisa in ragione di 40.000 euro per ciascuno degli
anni 2015 e 2016, a carico dell'unità di bilancio 1.6.1.1036 e del capitolo 8057 di
nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno 2015 con la denominazione "Incentivi per
l'acquisto di servizi per l'innovazione".
 
6. Per le finalità previste dall'articolo 21, comma 1, è autorizzata la spesa
complessiva di 2.200.000 euro, suddivisa in ragione di 1 milione di euro per l'anno
2015 e di 600.000 euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017 a carico dell'unità di
bilancio 1.6.2.1036 e del capitolo 8058 di nuova istituzione nello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno
2015, con la denominazione "Incentivi alle imprese del settore manifatturiero e del
terziario per la valorizzazione economica dell'innovazione".
 
7. Per le finalità previste dall'articolo 22, comma 1, è autorizzata la spesa
complessiva di 4 milioni di euro, suddivisa in ragione di 1 milione di euro per l'anno
2015 e di 1.500.000 euro ciascuno degli anni 2016 e 2017, a carico dell'unità di
bilancio 1.6.2.1036 e del capitolo 8059 di nuova istituzione nello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno
2015, con la denominazione "Incentivi alle imprese del settore manifatturiero e del
terziario per ricerca e sviluppo".
 
8. Per le finalità previste dall'articolo 23, comma 1, è autorizzata la spesa



complessiva di 80.000 euro, suddivisa in ragione di 40.000 euro per ciascuno degli
anni 2015 e 2016, a carico dell'unità di bilancio 1.6.1.1036 e del capitolo 8060 di
nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno 2015, con la denominazione "Incentivi a
favore delle piccole e medie imprese per il sostegno delle start-up innovative".
 
9. Per le finalità previste dall'articolo 23, comma 2, è autorizzata la spesa
complessiva di 300.000 euro, suddivisa in ragione di 200.000 euro per l'anno 2015 e
di 50.000 euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017, a carico dell'unità di bilancio
1.6.1.1036 e del capitolo 8077 di nuova istituzione nello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno 2015,
con la denominazione "Incentivi alle imprese di nuova costituzione per il sostegno
delle start-up innovative".
 
10. Per le finalità previste dall'articolo 24, commi 1 e 2, è autorizzata la spesa
complessiva di 275.000 euro, suddivisa in ragione di 200.000 euro per l'anno 2015, di
50.000 euro per l'anno 2016 e di 25.000 euro per l'anno 2017, a carico dell'unità di
bilancio 1.6.1.1036 e del capitolo 8061 di nuova istituzione nello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno
2015, con la denominazione "Sostegno alle microimprese per servizi di coworking e
promozione dei Fab-lab".
 
11. Per le finalità previste dall'articolo 25, comma 1, è autorizzata la spesa
complessiva di 8.000 euro, suddivisa in ragione di 5.000 euro per l'anno 2015, di
2.000 euro per l'anno 2016 e di 1.000 euro per l'anno 2017, a carico dell'unità di
bilancio 1.2.1.1015 e del capitolo 8062 di nuova istituzione nello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno
2015, con la denominazione "Spese per il concorso di idee in materia di
imprenditorialità giovanile".
 
12. Per le finalità previste dall'articolo 26, comma 1, è autorizzata la spesa
complessiva di 4 milioni di euro suddivisa in ragione di 1 milione di euro per l'anno
2015 e di 1.500.000 euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017, a carico dell'unità di
bilancio 1.6.2.1036 e del capitolo 8063 di nuova istituzione nello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno
2015, con la denominazione "Incentivi a supporto degli investimenti per il rilancio
competitivo del sistema produttivo".
 
13. Per le finalità previste dall'articolo 27, comma 2, lettere a) e b), è autorizzata la



spesa complessiva di 40.000 euro, suddivisa in ragione di 20.000 euro per ciascuno
degli anni 2015 e 2016, a carico dell'unità di bilancio 1.2.1.1011 e del capitolo 8064 di
nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno 2015, con la denominazione "Incentivi alle
imprese per consulenze qualificate e sostegno alla creazione di nuove imprese
nell'ambito dei Piani di rilancio delle aree colpite dalla crisi".
 
14. Per le finalità previste dall'articolo 27, comma 2, lettere c) e d), è autorizzata la
spesa complessiva di 3.800.000 euro, suddivisa in ragione di 1 milione di euro per
l'anno 2015 e di 1.400.000 euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017, a carico
dell'unità di bilancio 1.2.2.1011 e del capitolo 8065 di nuova istituzione nello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 e del bilancio
per l'anno 2015, con la denominazione "Incentivi alle imprese per la promozione degli
investimenti nelle aree colpite dalla crisi".
 
15. Per le finalità previste dal combinato disposto di cui all'articolo 30, commi 1 e 2, è
autorizzata la spesa complessiva di 350.000 euro, suddivisa in ragione di 200.000
euro per l'anno 2015, di 100.000 euro per l'anno 2016 e di 50.000 euro per l'anno
2017, a carico dell'unità di bilancio 1.2.1.1011 e del capitolo 8066 di nuova istituzione
nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 e
del bilancio per l'anno 2015, con la denominazione "Incentivi per il supporto alle
imprese in difficoltà del settore manifatturiero e del terziario".
 
16. Per le finalità previste dall'articolo 31, comma 1, è autorizzata la spesa
complessiva di 350.000 euro, suddivisa in ragione di 200.000 euro per l'anno 2015, di
100.000 euro per l'anno 2016 e di 50.000 euro per l'anno 2017, a carico dell'unità di
bilancio 1.4.1.1025 e del capitolo 8067 di nuova istituzione nello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno
2015, con la denominazione "Incentivi per favorire la costituzione e l'avvio di nuove
cooperative di lavoratori di imprese in crisi".
 
17. Per le finalità previste dall'articolo 32, comma 1, è autorizzata la spesa di 10
milioni di euro per l'anno 2015 a carico dell'unità di bilancio 1.6.2.1036 e del capitolo
8068 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno 2015, con la denominazione "Incentivi
per r icerca industr ia le,  svi luppo e innovazione a favore del  settore
dell'elettrodomestico e relativa filiera".
 
18. Per le finalità previste dall'articolo 33, comma 1, è autorizzata la spesa di



9.800.000 euro per l'anno 2015 a carico dell'unità di bilancio 1.2.2.1011 e del capitolo
8069 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno 2015, con la denominazione "Incentivi
alle imprese insediate nell'area industriale di crisi complessa di Trieste - tramite
l'EZIT".
 
19. Per le finalità previste dall'articolo 33, commi 5 e 6, è autorizzata la spesa di
200.000 euro per l'anno 2015 a carico dell'unità di bilancio 1.2.1.1015 e del capitolo
8070 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno 2015, con la denominazione
"Rimborso all'EZIT per spese di gestione dei contributi relativi all'area di crisi
complessa di Trieste".
 
20. Per le finalità previste dall'articolo 58, comma 4, lettere a), b), c), d), e), f), h), i),
j), k), I), m) e p) è autorizzata la spesa complessiva di 575.000 euro, suddivisa in
ragione di 500.000 euro per l'anno 2015, di 50.000 euro per l'anno 2016 e di 25.000
euro per l'anno 2017, a carico dell'unità di bilancio 1.6.1.1036 e del capitolo 8071 di
nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno 2015, con la denominazione "Incentivi per lo
sviluppo delle filiere produttive - di parte corrente".
 
21. Per le finalità previste dall'articolo 58, comma 4, lettere g), n) e o), è autorizzata la
spesa complessiva di 3.700.000 euro, suddivisa in ragione di 500.000 euro per l'anno
2015 e di 1.600.000 euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017, a carico dell'unità di
bilancio 1.6.2.1036 e del capitolo 8072 di nuova istituzione nello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno
2015, con la denominazione "Incentivi per lo sviluppo delle filiere produttive - di parte
capitale".
 
22. Per le finalità previste dall'articolo 84, commi 1 e 2, è autorizzata la spesa
complessiva di 75.000 euro, suddivisa in ragione di 50.000 euro per l'anno 2016 e di
25.000 euro per l'anno 2017, a carico dell'unità di bilancio 1.2.1.1015 e del capitolo
8073 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno 2015, con la denominazione
"Contributi a fondo perduto alle PMI a copertura parziale dei costi per l'utilizzo delle
opere e degli impianti a servizio dell'agglomerato industriale - tramite i consorzi per lo
sviluppo economico locale e l'EZIT".
 
23. Per le finalità previste dall'articolo 84, comma 5, è autorizzata la spesa



complessiva di 75.000 euro, suddivisa in ragione di 50.000 euro per l'anno 2016 e di
25.000 euro per l'anno 2017, a carico dell'unità di bilancio 1.2.1.1015 e del capitolo
8074 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2015-2017, con la denominazione "Rimborso ai consorzi per lo sviluppo
economico locale e all'EZIT delle spese per la gestione dei contributi delegati".
 
24. Per le finalità previste dall'articolo 85, comma 1, è autorizzata la spesa
complessiva di 1 milione di euro, suddivisa in ragione di 500.000 euro per ciascuno
degli anni 2016 e 2017, a carico dell'unità di bilancio 1.5.2.1030 e del capitolo 8078 di
nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2015-2017, con la denominazione "Trasferimenti in conto capitale ai consorzi di
sviluppo economico locale e all'EZIT per interventi relativi a infrastrutture di
urbanizzazione primaria a fruizione collettiva".
 
25. Per le finalità previste dall'articolo 86, commi 1 e 4, è autorizzata la spesa
complessiva di 1 milione di euro, suddivisa in ragione di 500.000 euro per ciascuno
degli anni 2016 e 2017, a carico dell'unità di bilancio 1.5.2.1030 e del capitolo 8079 di
nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2015-2017, con la denominazione "Contributi ai consorzi per lo sviluppo
economico locale e all'EZIT per infrastrutture locali per l'insediamento di attività
produttive nell'ambito degli agglomerati industriali di competenza".
 
26. Per le finalità previste dall'articolo 87, comma 1, è autorizzata la spesa
complessiva di 150.000 euro, suddivisa in ragione di 100.000 euro per l'anno 2016 e
di 50.000 euro per l'anno 2017, a carico dell'unità di bilancio 1.2.1.1015 e del capitolo
8075 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2015-2017, con la denominazione "Contributi ai consorzi per lo sviluppo
economico locale delle spese per le operazioni di riordino".
 
27. Per le finalità previste dall'articolo 97, comma 3, è autorizzata la spesa
complessiva di 125.000 euro, suddivisa in ragione di 50.000 euro per l'anno 2015, di
50.000 euro per l'anno 2016 e di 25.000 euro per l'anno 2017, a carico dell'unità di
bilancio 1.2.1.1015 e del capitolo 8076 di nuova istituzione nello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno
2015, con la denominazione "Rimborso all'Unione Regionale delle Camere di
Commercio del Friuli Venezia Giulia (Unioncamere FVG) delle spese per la gestione
degli incentivi delegati".
 
28. All'onere complessivo di 1.600.000 euro, suddiviso in ragione di 400.000 euro per



l'anno 2015, di 800.000 euro per l'anno 2016 e di 400.000 euro per l'anno 2017,
derivante dalle autorizzazioni di spesa disposte dai commi 3 e 9, nonché dai commi
1, 5, 8, 10, 11, 13, 15, 16, 20, 22, 23, 26 e 27, limitatamente alle autorizzazioni di
spesa per le annualità 2016 e 2017, si provvede mediante prelevamento di pari
importo dall'unità di bilancio 1.7.1.5041 e dal capitolo 9700 (fondo globale) - partita n.
114 - dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-
2017 e del bilancio per l'anno 2015.
 
29. All'onere complessivo di 1.300.000 euro, derivante dalle autorizzazioni di spesa
disposte dai commi 1, 5, 8, 10, 11, 13, 15, 16, 20 e 27, limitatamente alle
autorizzazioni di spesa per l'anno 2015, si provvede mediante prelevamento di pari
importo dall'unità di bilancio 10.7.1.3470 e dal capitolo 9700 (fondo globale) - partita
n. 59 - dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-
2017 e del bilancio per l'anno 2015, detto importo corrisponde alla quota non
utilizzata al 31 dicembre 2014 e trasferita, ai sensi dell' articolo 31, comma 2, della
legge regionale 21/2007 , con deliberazione della Giunta regionale 16 gennaio 2015,
n. 56 (Variazione n. 2 al programma operativo di gestione 2015).
 
30. Alla riduzione di entrata per complessivi 21 milioni di euro, suddivisi in ragione di
7 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017 derivante dal comma 4, si
provvede mediante riduzione di pari importo a carico dell'unità di bilancio 1.7.2.5041
e del capitolo 9710 (fondo globale) - partita n. 106 - dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno 2015.
 
31. All'onere complessivo di 14 milioni di euro, suddiviso in ragione di 4 milioni di
euro per l'anno 2015 e di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017,
derivante dalle autorizzazioni di spesa disposte dai commi 6, 7, 12 e 14 si provvede
mediante prelevamento di pari importo dall'unità di bilancio 1.7.2.5041 e dal capitolo
9710 (fondo globale) - partita n. 101 - dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno 2015.
 
32. All'onere complessivo di 9.700.000 euro, suddiviso in ragione di 1.300.000 euro
per l'anno 2015 e di 4.200.000 euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017, derivante
dalle autorizzazioni di spesa disposte dai commi 2, 21, 24 e 25 si provvede mediante
prelevamento di pari importo dall'unità di bilancio 1.7.2.5041 e dal capitolo 9710
(fondo globale) - partita n. 102 - dello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno 2015.
 
33. All'onere complessivo di 10 milioni di euro per l'anno 2015, derivante



dall'autorizzazione di spesa disposta dal comma 17 si provvede mediante
prelevamento di pari importo dall'unità di bilancio 10.7.2.3470 e dal capitolo 9710
(fondo globale) - partita n. 56 - dello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno 2015, detto importo
corrisponde alla quota non utilizzata al 31 dicembre 2014 e trasferita con
deliberazione della Giunta regionale 56/2015 ai sensi dell' articolo 31, comma 2, della
legge regionale 21/2007 .
 
34. All'onere complessivo di 10 milioni di euro derivante dalle autorizzazioni di spesa
disposte dai commi 18 e 19 si provvede come di seguito indicato:
 
a) per 1.300.000 euro mediante prelevamento di pari importo dall'unità di bilancio
1.7.2.5041 e dal capitolo 9710 (fondo globale) - partita n. 102 - dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 e del bilancio
per l'anno 2015;
 
b) per 8.700.000 euro mediante prelevamento di pari importo dall'unità di bilancio
10.7.1.3470 e dal capitolo 9700 (fondo globale) - partita n. 59 - dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 e del bilancio
per l'anno 2015, detto importo corrisponde alla quota non utilizzata al 31 dicembre
2014 e trasferita con deliberazione della Giunta regionale 56/2015 ai sensi dell'
articolo 31, comma 2, della legge regionale 21/2007 .
 
 
 

Art. 101
 

(Entrata in vigore)
 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul
Bollettino ufficiale della Regione.
 
 
 
 


